
 

Un circolo così storico 
merita un ruolo importante alle Nitto ATP Finals 

 
A nome della Federazione Italiana e di tutto il tennis nazionale saluto con estremo piacere l’orgoglioso 
impegno e la estrema professionalità del Circolo della Stampa Sporting che ospiterà gli allenamenti dei 
primi 8 campioni mondiali per le Nitto ATP Finals 2021 nell’attiguo PalaAlpitour. Proprio come il tennis 
italiano che sta vivendo il suo Rinascimento agonistico, trainato dalle fantastiche ragazze di Fed Cup, 
raggiungendo l’eccellenza mondiale anche a livello organizzativo con la prima edizione del torneo più 
importante dell’ATP Tour, questo circolo sa coniugare al meglio tradizione e innovazione. Inaugurato 
nel ‘57, poggia infatti su un impianto che esiste addirittura negli anni ‘40 e che nel tempo ha ospitato 
tante, importanti gare, ma si è rimesso totalmente in gioco per modernizzarsi e rappresentare l’ideale 
punto di raccolta e di riferimento prima, durante e dopo le partite ufficiali, autentico fulcro del classico 
appuntamento finale della stagione che si terrà per almeno cinque anni nel capoluogo piemontese. 
Perciò i dirigenti e i Soci si sono si impegnati in una radicale ristrutturazione dei campi e dell’impianto 
nel segno di una nuova e gloriosa era nel nome del tennis italiano. Per garantire un ulteriore motivo di 
richiamo e di orgoglio a un appuntamento agonistico che ha già registrato il massimo gradimento da 
parte degli appassionati. 
 
Se la Torino sportiva ha una nobile tradizione, quella della Torino tennistica è ancor più significativa ed 
affonda le sue radici lontanissimo nel tempo, con il mega impianto multi-sportivo in centro città che nel 
1931 ospitò il secondo turno di Coppa Davis, Italia-Paesi Bassi. Trent’anni dopo il circolo della Stampa 
Sporting ospitò eccezionalmente l’edizione 1961 degli Internazionali d’Italia per celebrare i cento anni 
dall’unità del Paese. E così come in occasiona della Davis vinta per 3-0 anche il torneo fu un successo, 
con Nicola Pietrangeli che superò in finale il mitico Rod Laver un anno prima che l’australiano chiudesse 
per la prima volta il Grande Slam, e con la fantastica Maria Bueno regina fra le donne. Del resto fu 
riuscitissima anche l’esperienza del 1966 quando il circolo accolse l’intera edizione della Fed Cup, con 
gli Stati Uniti di Billie Jean King, una delle tenniste più forti di sempre. 
 
Negli anni questo circolo è stato teatro di altri cinque incontri di Coppa Davis, di una Universiade e di 
alcune edizioni dei Campionati Italiani Assoluti. In una di quelle occasioni ero presente da giocatore 
anche io: dopo essere uscito dalle qualificazioni, superai qualche speranza del centro tecnico federale 
sotto gli occhi dell’allora direttore tecnico, Paolo Bertolucci, e mi fermai solo agli ottavi, contro il favorito, 
Claudio Panatta, dopo un primo set lottato.  
 
Su questi campi sono stati organizzati per molti anni anche il torneo Internazionale Under 16 
ETA maschile e femminile e quindi diversi tornei Challenger maschili. La Stampa Sporting si è 
dimostrata sempre pronta ed efficiente, meritandosi quindi di sostenere questa nuova, esaltante, sfida 
organizzativa a livello mondiale delle Nitto ATP Finals.  
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